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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
relativa alla INSUSSISTENZA DI CONFLITTO DI INTERES SI 

E 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

relativa alla ASSENZA DI CONDANNE PENALI PER I REAT I PREVISTI NEL CAPO I DEL 
TITOLO II DEL LIBRO SECONDO DEL CODICE PENALE  

rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
IL DICHIARANTE  
 
Cognome Persico                      Nome Daniela 
 
 
Data di nascita 09/01/1981        Luogo di nascita TREVISO  Prov TV 
 
 
In qualità di Componente del Comitato di Valutazion e per l’esame dei progetti presentati a 
valere sul Bando PR FESR 2021/2027:  

“Aiuti a imprese cinematografiche e audiovisive – P iemonte Film Tv Fund” per l’anno 2024  

approvato con DD n. 20/A2003C/2024 del 01/02/2024 ( rettificato per mero errore materiale 
con DD n. 29/A2003C/2024 del 07/02/2024)  

 
consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 d.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci 
e per la formazione o l’uso di atti falsi, 
 
�  ai sensi dell’art. 6-bis della l. 241/1990 e dell’art. 7 della l.r. 14/2014 nonché degli artt. 5 e 6 

del Codice di Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte 
(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24/11/2014 e successivamente modificato con D.G.R. 
n. 1-1717 del 13/07/2015) che trova applicazione, per quanto compatibile, anche nei 
confronti dei consulenti, dei collaboratori esterni e dei professionisti che collaborano con la 
Regione Piemonte  

 
 
DICHIARA  
 
a) di non trovarsi , per quanto gli è dato sapere, in condizione, anc he potenziale, di conflitto 
di interessi  con le attività che gli vengono affidate; 
 
b) che, per quanto gli consta, non esistono circostanze o fatti  – passati o suscettibili di 
insorgere nel prossimo futuro – che potrebbero mettere in discussione la sua indipe ndenza  
agli occhi di una qualsiasi delle parti; 
 
c) che, qualora, nel corso dell’incarico, emergesse l’esistenza di un simile conflitto di interessi 
provvederà immediatamente a comunicarlo al responsabile del procedimento. 
 
 
�  ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 rubricato “Prevenzione del fenomeno della 

corruzione nella formazione di commissioni e nell’assegnazione agli uffici”  
 
 
DICHIARA  
 
di non essere stato condannato , anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

13383GA
Evidenziato

13383GA
Evidenziato

13383GA
Evidenziato



2 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo  del Codice Penale  

 
� Inoltre  

 
 
DICHIARA  
 
di aver preso visione dell’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
(Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE), allegata al presente modulo. 
 
 
 

Data – Firma digitale  

 
 
        
       
 
Le dichiarazioni di cui sopra, presentate per via telematica, devono essere sottoscritte con una delle 
modalità previste all’articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione 
digitale). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il tuo testo qui 1
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Riferimenti normativi citati nel modulo “Dichiarazi one d’insussistenza di conflitto di 
interessi e dichiarazione sostitutiva di certificaz ione”  

 
Legge 07 agosto 1990 n. 241  
 
Art. 6-bis Conflitto di interessi  
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
 
Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14  
 
Articolo 7 Conflitto di interessi  
1. In coerenza con quanto stabilito dai Codici di comportamento, adottati ai sensi dell' articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), il responsabile del procedimento, il responsabile 
dell'organo competente per l'adozione del provvedimento finale, se diverso dal responsabile del 
procedimento ai sensi dell'articolo 13, comma 1, nonché i titolari delle strutture competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali, si astengono in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  
 
Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo de lla Giunta della Regione Piemonte  
 
Art 5  Interessi finanziari, conflitti di interesse  
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi in cui siano coinvolti interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi 
di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. Si considerano potenziali quei conflitti nei 
quali gli interessi finanziari e non di un dipendente potrebbero configgere o interferire con 
l’interesse pubblico connesso alle attività e funzioni allo stesso assegnate. 
 
Art 6 Obbligo di astensione  
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, di affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di 
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbiano causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o di debito significativi, ovvero interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia 
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero interessi di enti, di associazioni anche non 
riconosciute, di comitati di società di cui sia amministratore o gerente o dirigente o dipendente, nei 
casi in cui sia autorizzato ai sensi della normativa vigente, o nelle quali ricopra cariche sociali e/o 
di rappresentanza. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Il dipendente comunica la decisione di astenersi con la relativa motivazione. 
 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa)  
 
Art. 76 Norme penali  
1. Chiunque  rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa  uso nei casi previsti dal 
presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L'esibizione  di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.   
3. Le  dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47   e  le  dichiarazioni  rese  per  
conto  delle  persone  indicate nell'articolo  4,  comma  2,  sono  considerate come fatte a pubblico 
ufficiale.   
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4. Se  i  reati  indicati  nei  commi  1,  2 e 3 sono commessi per ottenere   la  nomina  ad  un  
pubblico  ufficio  o  l'autorizzazione all'esercizio  di  una  professione o arte, il giudice, nei casi più 
gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 
 
d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull' ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche)  
 
Art. 35-bis Prevenzione del fenomeno della corruzio ne nella formazione di commissioni e 
nell’assegnazione agli uffici  
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
 
Art. 53  Incompatibilità, cumulo di impieghi e inca richi  
Comma 14   Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 
127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le 
amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via 
telematica, tempestivamente e comunque nei termini previsti dal decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi 
a tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, 
mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi 
dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione 
dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le 
informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento 
della funzione pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati 
accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 
dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti 
l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le 
informazioni di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro il 
31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti 
l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto 
l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza. 
 
GDPR 2016/679 (Regolamento del Parlamento Europeo r elativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dat i personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva  95/46/CE) 
 
Articolo 13 Informazioni da fornire qualora i dati personali siano raccolti presso 
l'interessato  
1. In caso di raccolta presso l'interessato di dati che lo riguardano, il titolare del trattamento 
fornisce all'interessato, nel momento in cui i dati personali sono ottenuti, le seguenti informazioni: 
a) l'identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo rappresentante;  
b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile;  
c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del 
trattamento;  
d) qualora il trattamento si basi sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera f), i legittimi interessi perseguiti 
dal titolare del trattamento o da terzi;  
e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali;  
f) ove applicabile, l'intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati personali a un paese 
terzo o a un'organizzazione internazionale e l'esistenza o l'assenza di una decisione di 
adeguatezza della Commissione o, nel caso dei trasferimenti di cui all'articolo 46 o 47, o all'articolo 
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49, paragrafo 1, secondo comma, il riferimento alle garanzie appropriate o opportune e i mezzi per 
ottenere una copia di tali garanzie o il luogo dove sono state rese disponibili.  
2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, nel momento in cui i dati personali sono 
ottenuti, il titolare del trattamento fornisce all'interessato le seguenti ulteriori informazioni 
necessarie per garantire un trattamento corretto e trasparente: 
a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per 
determinare tale periodo;  
b) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati 
personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; 
c) qualora il trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), oppure sull'articolo 9, 
paragrafo 2, lettera a), l'esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza 
pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca;  
d) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo;  
e) se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un requisito 
necessario per la conclusione di un contratto, e se l'interessato ha l'obbligo di fornire i dati 
personali nonché le possibili conseguenze della mancata comunicazione di tali dati;  
f) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 
22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché 
l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato.  
3. Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità 
diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento fornisce 
all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente 
di cui al paragrafo 2. 
4. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano se e nella misura in cui l'interessato dispone già delle 
informazioni. 
  
D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 – Codice dell’Amministrazi one digitale  
 
Articolo 65 Istanze e dichiarazioni presentate alle  pubbliche amministrazioni per via 
telematica  
 
1. Le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai 
gestori dei servizi pubblici ai sensi dell' articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 , sono valide:  
a) se sottoscritte mediante una delle forme di cui all'articolo 20 (firma digitale, altro tipo di firma 
elettronica qualificata o una firma elettronica avanzata o….);  
b) ovvero, quando l'istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità 
digitale (SPID), la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi;  
b-bis) ovvero formate tramite il punto di accesso telematico per i dispositivi mobili di cui all'articolo 
64-bis;  
c) ovvero sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d'identità;  
c-bis) ovvero se trasmesse dall'istante o dal dichiarante dal proprio domicilio digitale iscritto in uno 
degli elenchi di cui all'articolo 6-bis, 6-ter o 6-quater ovvero, in assenza di un domicilio digitale 
iscritto, da un indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato, come definito dal Regolamento eIDAS. In tale 
ultimo caso, in assenza di un domicilio digitale iscritto, la trasmissione costituisce elezione di 
domicilio digitale speciale, ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 4-quinquies, per gli atti e le 
comunicazioni a cui è riferita l'istanza o la dichiarazione. Sono fatte salve le disposizioni normative 
che prevedono l'uso di specifici sistemi di trasmissione telematica nel settore tributario. 
 
 
 
 


